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Tempo passeggero 
 
Sto seduto davanti al finestrino di un treno che corre veloce, una dopo l'altra scorrono le immagini al 
di fuori del mio scompartimento, sono confuse per la velocità, una dopo l'altra si confondono e tutto 
e nulla rimane impresso nella mia mente, quasi come se l'insieme si risolvesse in un'unica fotografia 
continua e infinita. Il tempo. 
Il tempo e l'immagine si confondono benissimo nella nostra epoca esattamente come “Essere e 
Tempo”: “immagine e tempo”;  il tempo infinito di cui noi umani siamo destinati a viverne una 
microscopica impercettibile piccolissima parte nella forma del nostro corpo. 
E in questa microscopica impercettibile porzione di parte di tempo a nostra disposizione c’è chi cerca 
di dargli un senso disperato arrivando ad annullare il tempo altrui, togliendogli la vita e seminando 
terrore. 
Cosa pensa secondo voi un terrorista che compie una strage?  Sicuramente che gli è rimasto poco 
tempo, anzi direi zero tempo: zero tempo per sperare,  zero tempo per amare e per vivere. L’ amore 
per la vita, se c’è mai stato, si è trasformato nei terroristi in odio per l’umanità, annullando tutto 
quello ci caratterizza come esseri umani e non più bestie feroci di un tempo andato. 
Nel frattempo davanti al finestrino è arrivata la notte e mi sono addormentato, comincio a sognare 
mentre la gente sale e scende dal treno, nel sogno i ricordi passati e recenti si confondono come le 
figure di persone care che hanno segnato la mia vita; il sogno diventa un collage d’immagini sfumate 
ai bordi senza una forma definita, le sensazioni che provo sono reali così come le emozioni che 
sento, ma tutto dura sempre molto poco perché la notte sta passando ed è quasi l’alba. 
Alba e tramonto. Rincorrere un giorno dopo l’altro con frenesia e senza interruzione, oggi è questo 
quello che siamo destinati a vivere fino a quando separeremo il tempo dall’essere, dando sempre 
più importanza ai beni di consumo e alla produttività, ma non ai rapporti sociali e umani così legati 
alla nostra immagine. 
Diamoci Tempo. La natura ci ricorda continuamente che siamo solo ospiti temporanei su questa 
terra. Siamo solo luce e tempo passeggero. 
 





 

STEFANO PROAKIS                             Photo & Acqua
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         
 

 

Intervista di Gianni Amadei 

Stefano Proakis nasce a Roma nel 1960  dove svolge l’attività di grafico e fotografo nella pubblica 
amministrazione, è specializzato in fotografia subacquea. 
Nel ’76 con i primi corsi d’immersione, nasce in lui la passione per questa specializzazione di fotografia che, 
qualche anno prima, già coltivava a livello terrestre avendo ereditato passione e mezzi paterni. 
E’ istruttore federale d’immersione della F.I.P.S.A.S. (Federazione Italiana Pesca Sportiva ed Attività Subacquee) e 
dal ’92 anche di fotografia subacquea, è Giurato e Tecnico di Fotografia Subacquea, con qualifica federale, per la 
direzione di corsi di specializzazione in questa disciplina. 
Questa intervista ci consentirà, attraverso il suo racconto e le sue esperienze, di avvicinarci a questo 
interessantissimo mondo , riservato a pochi eletti  per la particolarità e la pericolosità dell’ambiente operativo  e 
per la eccezionale preparazione  sottesa a questa  specializzazione  nel vasto mondo della fotografia. Lo 
ringraziamo sentitamente per averci messo a disposizione un eccezionale materiale fotografico. 
 

Beaufighter 



Parlando della fotografia in 
termini generali, l’incontro con 
questo mondo è stato fortuito 
oppure è frutto di una scelta 
consapevole?  
 
Credo che l’influenza di mio padre, 
il vederlo con macchine 
fotografiche al collo, immagini 
scattate da lui ecc. abbiano 
guidato una mia naturale 
predisposizione alla fotografia e i 
mezzi che mi ha lasciato dopo la 
sua scomparsa, mi hanno dato 
modo di avviarmi verso la 
fotografia. Successivamente ho 
studiato sui libri che avevo in casa 
e con gli studi scolastici, ho 
approfondito l’ottica da un punto 
di vista subacqueo; 
successivamente con l’aiuto di un 
noto fotosub, ho progettato e 
costruito un oblò subacqueo per lo 
scafandro della mia Nikon F3. Ho 
studiato su tutti i libri di fotografia 
subacquea allora reperibili; 
studiavo ottica per i programmi 
scolastici e approfondivo anche 
per l’interesse legato alla fotosub. 
Nel mentre avevo già intrapreso i 
corsi d’immersione, è nata così tra 
la passione per il mare e la 
fotografia, la voglia di fare le foto 
sott’acqua. 
  

Alghe Bianche 



Provieni da una esperienza 
fotografica in analogico o hai 
iniziato con la fotografia 
digitale? 
 
Ho acquistato la mia prima 
macchina fotografica nel 
1978…una Nikonos III con un 
aggiuntivo fish eye in plastica e 
un flash subacqueo a 
lampadine. Così inizia la mia 
avventura di giovane fotosub... 
tentando di imitare le immagini 
che vedevo sulle riviste 
specializzate come “Mondo 
Sommerso” e “Il Subacqueo”. 
Usavo pellicole per diapositive, 
Kodachrome25 mandate a 
sviluppare prima a Milano e poi 
all’estero, tante Echtachrome 
64 e poi la Velvia, con i suoi 
straordinari colori. 
  
Fai molta post produzione? 
Quali software utilizzi nel tuo 
work flow digitale? 
 
Il mio rapporto con la post 
produzione è abbastanza 
singolare in quanto, nella 
fotografia subacquea 
agonistica, in macchina è 
proibita qualsiasi manipolazione 
dopo lo scatto; figuriamoci sul 
computer! Quindi non 
potendola usare, non la 
considero per le immagini 
realizzate in gara e 
allenamento.  

Cerianthus 



Dal lato della foto terrestre, devo usarla nel lavoro quotidiano, magari per non perdere scatti realizzati in situazioni 
difficili e “al volo”, come durante i reportage di eventi. Per la fotografia subacquea ho realizzato dei Picture Control 
specifici per le mie esigenze, usando software della Nikon quali Nikon Picture Control Utility2; ViewNX-i ; Captur 
NX-D e per il fotoritocco uso da sempre Photoshop. 
  
Qual è la qualità più importante per un fotografo come te?  
 
Saper immaginare, improvvisare in situazioni spesso difficili, ma anche realizzare un’idea che, come l’architetto 
differenziandosi  dall’ape..…  sà ideare prima nel pensiero ciò che costruirà dopo. In sintesi è fondamentale l’unione 
tra idea e costruzione di una immagine, oltre a saper improvvisare nelle situazioni irripetibili come quelle della vita 
sottomarina. 

Hi Friend (BavosaBianca) 



Quale è per te il confine etico, il limite dell’intervento nella post-produzione? Qual è la frontiera tra interpretazione 
rispettosa del dato reale e la mistificazione, manipolazione della realtà?  
 
Farò un esempio che forse qualche dubbio lo può togliere… nella fotografia subacquea agonistica, che ha delle 
marcate connotazioni naturalistiche, tutto ciò che si può fare on-camera, dopo lo scatto, è proibito e i controlli sono 
rigorosi. Questo per rendere paritarie le condizioni tra un atleta e l’altro e per dare una difficoltà in più agli sportivi. 
Perché cito questo sport, che pratico da anni e conosco bene? Il motivo è semplice, chi si avvicina per le prime volte a 
questa disciplina, farà rapidi passi di crescita tecnico-qualitativa, avendo un confronto paritario per situazioni, 
possibilità e mezzi, simili agli altri partecipanti. Con le foto manipolate in post produzione non si impara a fotografare, 
sia fuori che dentro l’acqua, dove tra l’altro le difficoltà sono maggiori. Per me la post produzione è indicata per 
professionisti che lavorano con le immagini; per i principianti è nettamente da sconsigliare. Sull’etica il discorso è più 
complesso …la logica del mercato, dove si vendono molte immagini pubblicitarie e relativi sogni, l’etica viene messa 
da parte. Nei concorsi più seri sono tassativamente richiesti i file RAW nativi della foto presentata in jpg… se è diversa 
dall’originale anche parzialmente, si rischia la squalifica. Talvolta, quindi, autoregolamentarsi è obbligatorio se non 
necessario! 

Aplysia_dactylomela 



Hai partecipato a concorsi 
fotografici? E con quali risultati? 
 
 Nella mia carriera ho partecipato 
a tanti concorsi, di cui non 
ricordo il numero; ma ho avuto 
tanti bei risultati... cito il più 
recente (ancora on-line) che è il 
“Nikon Talents 2016” dove ho 
vinto il primo posto e un kit della 
Nikon nel tema “Sunnyday”, 
ovviamente le immagini erano 
subacquee. 
  
Hai avuto o hai dei fotografi che 
ti hanno ispirato?  
 
Sono molti e farò uno sforzo per 
citarne alcuni.. per la fotografia 
terrestre sicuramente ho a mente 
i vari Salgado, Newton, Cartier 
Bresson e Berengo Gardin; per la 
fotografia subacquea cito nomi 
sconosciuti a chi non è 
appassionato di fotosub, 
comunque ho tratto ispirazione 
dagli storici Mario Zucchi e Kurt 
Amsler e più recentemente dal 
noto fotografo subacqueo del 
National Geographic, David 
Dubilet … 

Panarea Pit 

https://www.nital.it/press/2016/vincitori-nikon-talents-2016.php
https://www.nital.it/press/2016/vincitori-nikon-talents-2016.php
https://www.nital.it/press/2016/vincitori-nikon-talents-2016.php
https://www.nital.it/press/2016/vincitori-nikon-talents-2016.php
https://www.nital.it/press/2016/vincitori-nikon-talents-2016.php
https://www.nital.it/press/2016/vincitori-nikon-talents-2016.php


Per un vero fotografo una storia non è un indirizzo a cui recarsi con delle macchine sofisticate e filtri giusti.  
Una storia vuol dire leggere, studiare, prepararsi. Fotografare vuol dire cercare nelle cose quel che uno ha capito 
con la testa. La grande foto è l’immagine di un’idea. 
Tiziano Terzani 
 
Non mi sono mai chiesto perché scattassi delle foto. In realtà la mia è una battaglia disperata contro l'idea che 
siamo tutti destinati a scomparire. Sono deciso ad impedire al tempo di scorrere. È pura follia.  
Robert Doisneau  
  
A cosa serve una grande profondità di campo se non c'è un'adeguata profondità di sentimento?  
Eugene Smith 
  
Ho preso tre frasi di questi noti autori perché in modi diversi, sintetizzano la visione artistico creativa della fotografia 
in genere saper raccontare con le immagini, trasmettere emozioni … 

Parazoanthus 



C’è tra le tue, un’immagine alla quale sei particolarmente affezionato?  
 
Si, ho ancora nitido il ricordo di quella che mi ha dato la medaglia d’oro al Campionato del mondo di fotografia 
subacquea, a Cuba nel 2013; frutto del lavoro di tre anni per perfezionare l’uso di quell’ottica particolare che è l’8mm. 
Circular Fisheye. Ho impiegato quattro flash subacquei e 20 min. di scatti continui per cogliere la giusta illuminazione, 
la posizione della subacquea… il tutto con una quantità d’aria limitata. Il risultato è stato eccezionale: la giuria come è 
consuetudine, oltre alle altre, ha proiettato la mia foto davanti a tutti i fotografi del mondiale, assistenti e addetti ai 
lavori; il pubblico ha fatto una esclamazione di stupore …oggettivamente la foto si differenziava fortemente da tutte 
le altre! 

Parete Parazoanthus 

https://www.nikonphotographers.it/stefanoproakis/index.php?module=site&method=gallery&id=2491
https://www.nikonphotographers.it/stefanoproakis/index.php?module=site&method=gallery&id=2491
https://www.nikonphotographers.it/stefanoproakis/index.php?module=site&method=gallery&id=2491




Parliamo ora della tua specializzazione nella fotografia subacquea: 
Cosa ti ha spinto ad avvicinarti alla fotografia subacquea? 
 

Innanzitutto l’amore per il mare che ho sempre nutrito, le sue meraviglie tutte da scoprire e la stupefacente biodiversità, 
che chiunque può rilevare facendo immersioni. Inizialmente praticavo la pesca subacquea, ma non avevo una grande 
voglia di continuare… dapprima scendevo con il fucile subacqueo insieme alla mia Nikonos… poco dopo ho riposto il fucile 
in cantina per dedicarmi anima e corpo alla fotosub. 
 

Hai fotografato, oltre ai mari italiani, anche quelli di altre parti del mondo?  
 

L’Italia l’ho esplorata in larga parte, perlomeno i luoghi più belli come le isole e diversi laghi... mentre all’estero sono stato 
in Mar Rosso, ad Eilat.. in Israele, invitato dal Ministero del Turismo per promuovere la zona mediante una competizione 
locale, insieme ad altri fotografi subacquei provenienti da differenti paesi; inoltre sono stato a Cuba, Spagna, Olanda e in 
Grecia diverse volte. 

Scorfano 



Quale è stata la cosa più bella che ti ha regalato la tua esperienza subacquea? Ti sei mai trovato in grave difficoltà? 
Hai qualche volta temuto per la tua vita? 
 
 In realtà non c’è un evento particolare da ricordare, ma quello che mi regala il mare, come esperienze, meraviglia, 
sofferenza fisica ma piacevole allo stesso tempo … è quello che provo ogni volta che mi immergo; c’è sempre qualcosa 
di nuovo, diverso da vedere e da fotografare. Questo meravigliarsi piacevolmente ha sicuramente delle radici 
psicologiche profonde… per l’occasione citerò qui un mio articolo sulla foto grandangolare con modella, foto che 
prediligo e che mi ha dato grandi soddisfazioni:  
Il mare durante i secoli è stato variamente descritto nei suoi numerosi aspetti, con particolare riferimento alla sua 
immensità e all’intensità di emozioni che suscita. Aspetti raccontati nella poesia, nell’arte, nelle scienze naturali e 
persino in filosofia. 
Il Mare è maschile, con la sua forza spesso impetuosa e talvolta anche distruttiva, ma allo stesso tempo è anche 
femminile, con il suo saper accogliere, abbracciare, mostrando i suoi aspetti cromatici e le forme sinuose delle sue 
coste e dei suoi fondali, che “accarezzano” lo sguardo curioso di noi terrestri. Si può affermare che i fotografi 
subacquei sembrino prediligere l’aspetto femminile del Mare. Felimare Picta 



Nella fotografia subacquea, le immagini 
grandangolari rappresentano la tipologia 
più complessa di ripresa, sia da un punto 
di vista tecnico che compositivo. Le foto 
grandangolari, dov’è inserita anche la 
figura umana, sono di difficile 
interpretazione e spesso si cade in errore, 
riprendendo immagini banali e poco 
emozionali: una figura scura di un 
subacqueo, con le pinne, che emette bolle 
e “viaggia” dentro l’inquadratura, 
potrebbe addirittura essere troppo un 
elemento di disturbo nel quadro generale. 
Inserire il subacqueo o la subacquea che ci 
accompagna, in modo armonioso ed 
equilibrato nell’immagine da ritrarre, è 
una scelta compositiva che va ponderata 
sia per le dimensioni che il sub occuperà 
nell’immagine, che per la posizione. 
La corretta tecnica fotografica è 
fondamentale, come ad esempio la giusta 
scelta nel bilanciare le luci in modo da 
esaltare i cromatismi del soggetto in 
primo piano, la ricerca di diagonali o 
forme accattivanti del fondale ecc.. 
L’aspetto tecnico, il richiamo a forme 
geometriche, spesso, non sottintendono 
l’esaltazione di emozioni e del senso 
artistico che il fotografo potrebbe voler 
perseguire. 
La scelta di avvalermi di una presenza 
femminile nelle immagini grandangolari, 
risiede nella grande armoniosità che la 
donna assume immersa in acqua, con le 
sue linee sinuose che ben si “sposano” con 
quelle dell’ambiente sottomarino, come 
nel caso, ad esempio, di grotte e aperture 
delle cavità e delle forme rocciose, 
nonché, di molti organismi del substrato 
marino.  

Stefano Proakis 



Mi capita spesso di ricercare ambientazioni di questo tipo, forme particolari per coniugare l’armonia della figura 
umana con le forme e i colori dell’ambiente subacqueo. Mi viene istintivo inserire la figura umana quando si 
“amalgama” armoniosamente nel contesto dell’immagine! Il risultato ambito è quello di dare emozione e vita alla 
fotografia, suscitare delle sensazioni, un valore aggiunto che, soprattutto nel contesto di una competizione, possono 
far risultare un’immagine vincente e dare, allo stesso tempo, grande soddisfazione al fotografo e a chi lo 
accompagna. 
 
Preferisci fotografare soggetti in movimento oppure, in modalità macro, gli organismi presenti sul fondo marino? 
 
Ho già risposto proprio qui sopra, ma la fotografia subacquea mi coinvolge anche nel mondo delle foto ravvicinate e 
in quelle del mondo delle creature minuscole, che è il mondo della macrofotografia. 
 
 Paguro  



Quanto pensi che la diffusione del 
digitale abbia avvicinato il pubblico 
dei fotografi per hobby alla 
fotografia subacquea?  
 
A giudicare da quello che vedo 
nell’agonismo e nei luoghi di 
vacanza, direi che l’accessibilità 
delle fotocamere compatte ha dato 
nuovo impulso alla fotosub 
nostrana e non. Anche all’estero ho 
visto molti subacquei immergersi 
con fotocamere compatte al 
seguito. Purtroppo, e lo dico da 
fotografo, molte persone amano 
immergersi con le piccole macchine 
scafandrate per filmati HD, facendo 
anche foto, per carità, per ricordi o 
fare bei video vanno bene ma se si 
scattano fotografie subacquee 
viene voglia di smettere … 
 
Parlaci brevemente della tua 
attrezzatura, delle impostazioni 
della fotocamera, delle lenti e delle 
tecniche di ripresa 
 
Uso macchine del brand “Nikon” da 
sempre per la loro robustezza, 
affidabilità e per il gran parco di 
ottiche che ha a disposizione. Nel 
2007 sono passato al digitale e la 
scafandratura che uso è sempre 
stata dell’austriaca “Seacam”, sino 
ad oggi; mirino ottico subacqueo 
per inquadrare al 100% l’area 
all’interno dello scafandro, dove è 
posizionata la macchina e l’oculare; 
oblò per le diverse ottiche... sferico 
per le grandangolari e piano per le 
macro. 
 

Marianna  



Bavosa (pilicornis) 



La ragione degli oblò emisferici o 
semisferici sta nel diverso indice di 
rifrazione che troviamo nell’acqua, 
rispetto all’aria (1,33), per cui le 
ottiche grandangolari, se avessimo 
davanti un oblò piano, 
abbasserebbero la copertura 
angolare originaria, oltre alla 
distorsione cromatica e ad altre 
problematiche. La ragione dell’uso 
di ottiche supergrandangolari e/o 
fish-eye sott’acqua, sta nella diversa 
densità del mezzo nel quale 
fotografiamo; acqua con particelle 
in sospensione che riflettono la luce 
in tutte le direzioni, creando quel 
senso di opalescenza che può 
diventare, con l’aumento delle 
particelle in sospensione, quasi 
lattiginosa (ciò è dovuto alla 
pioggia, fiumi, inquinamento ecc.). 
La stragrande maggioranza delle 
immagini più belle che vediamo 
sulle riviste o sul web, sono 
realizzate con ottiche 
supergrandangolari a brevi 
distanze, sino a pochi centimetri. I 
flash che uso sono di tipo analogico 
(2 Subtronic) ed usati in manuale, le 
cui lampade anulari danno una 
grande copertura angolare e luce 
morbida anche vicino al limite della 
copertura (non gradisco il TTL che 
nelle foto macro và anche bene, ma 
nelle foto d’ambiente non funziona 
quasi mai!). 
 
 

Stella Marina (Asteroidea) 



Se sott’acqua non usassimo i flash 
avremmo immagini, via via che i 
soggetti si distanziano da noi, 
sempre più caratterizzate da una 
luce azzurra e verdastra. Questo 
perché da un metro in poi 
cominciano a sparire, prima i 
cromatismi caldi quali il rosso, 
arancio, giallo.. per cambiare 
colore in azzurro-verde; che è ciò 
che vediamo quando ci 
immergiamo in acqua con una 
maschera. Ma basta accendere 
una torcia, un faro o scattare con i 
flash e i meravigliosi colori del 
mare, ci vengono restituiti alla 
vista, nei suoi più cangianti colori 
naturali! 
 
Sei un istruttore federale di 
immersione e di fotografia 
subacquea quanto tempo della tua 
vita dedichi a questa attività? 
 
Ho dedicato diversi anni 
all’insegnamento delle tecniche 
d’immersione e poi a quelle della 
fotografia subacquea, anche 
recentemente, alcuni degli allievi 
che ho avuto, hanno conseguito 
importanti riconoscimenti sia in 
Italia che all’estero. Negli ultimi 
anni, con gli impegni 
dell’agonismo ad alti livelli, ho 
rallentato l’insegnamento per 
dedicarmi maggiormente 
all’allenamento in vista delle 
competizioni internazionali. 
  
 

Peperoncino 



Quali sono i tuoi progetti per il futuro? 
 
A settembre 2017 ci saranno i Campionati Italiani e a Novembre i Campionati del Mondo di fotografia subacquea in 
Messico, nel Pacifico, se sarò convocato dovrò dedicare molto tempo alla preparazione. 
  
Parlaci dei riconoscimenti ottenuti e dei concorsi ai quali hai partecipato, hai mai fatto mostre personali? 
 
Parlare dei riconoscimenti ottenuti mi mette un pò in difficoltà... un po’ per via del numero di cui ho perso il conto e 
per una naturale riserva sul fanatismo da sfoggio tipo “ho vinto questo o quell’altro premio”, citerò solo le vittorie 
dei Campionati Italiani che sono ben sei (tre individuali e tre a squadre) e la medaglia d’oro al Campionato del 
Mondo a Cuba nella foto grandangolare (argento e secondo posto nella classifica generale, oltre ad un argento e un 
bronzo in altre categorie). Concorsi tanti ed altrettante vittorie. 
  

Pulce di mare 



Se hai un "sogno nel cassetto" come fotografo, ce lo racconti? 
 

Si, quello di fare una mostra in una location adatta a un grande pubblico, poi un libro sulla fotografia subacquea su un 
tema specifico. Sogni che vorrei realizzare in un futuro prossimo. 
  
Puoi farti un augurio da solo: cosa ti dici?  
 

Che si possa “aprire”almeno uno dei due “cassetti”. 
 

Grazie Stefano per averci fatto sognare, ci siamo immersi assieme a te nel mistero e nella grande bellezza degli abissi, 
ci resta però il rimpianto di non poter vivere queste emozioni  con l’intensità  che solo persone  coraggiose e audaci 
come te possono sentire. 
 
Stefano Proakis sarà ospite del circolo PHOTOSOPHIA il 7 febbraio 2017 per il ciclo d’incontrio con gli autori. 
  

Venezia 

http://photosophia.it/circolo-photosophia.html
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SERENA GALVANI                                           Photo & Aria 

“ARIA, UOMINI, FALCHI” 
L’Arte della Falconeria nel libro fotografico 
di Serena Galvani  
  
 “…guarderete il cielo perché là siete stati e 
là vorrete tornare.” Il grande Leonardo da 
Vinci è stato capace di svelare il segreto 
dell’attrazione che ci costringe 
irresistibilmente ad alzare gli occhi al cielo 
riassumendo in una sola frase un archetipo 
collettivo, il sogno di volare.  
 
 “ARIA, UOMINI, FALCHI” è un racconto per immagini dove i temi s’incarnano negli sguardi potenti di uomini e rapaci 
che si fondono gli uni agli altri, in vele e ali che insieme cercano il vento, in paesaggi aspri con remote torri medievali 
e tutti i soggetti attraversano il passato, così da restituire al mondo una memoria che porta dentro di sé i segni di 
lontani antenati e tradizioni mai dimenticate. Nel tempo in cui siamo chiamati a vivere l’affiorare di questi ricordi è 
sempre più difficoltoso e si traduce spesso nella perdita del senso originario della nostra storia: è in questo solco che 
l’opera di Serena Galvani ci riporta a un punto di riferimento di cui l’uomo moderno ha sempre più bisogno: la 
riscoperta del proprio “genius loci”, chiave di volta per comprendere la nostra epoca. Una comprensione che 
necessita comunque di un percorso personale e di un dialogo, approfondito e sottile, con le immagini. 
Certamente l’uomo non può volare con i propri mezzi, ma è altrettanto vero che arriva sempre il momento in cui la 
vita gli insegna a spiegare le ali. L’umanità però non si accontenta di metafore e, per tradurle in realtà, ha creato da 
millenni la vela, un’ala che gli permette di volare sulle onde. Questa è la sintesi magica che ha ispirato Serena 
Galvani, fotografa, fotoreporter A.I.R.F., appassionata armatrice e velista, a celebrare con sensibilità non comune 
l’antica e nobile Arte della Falconeria nel suo libro  “ARIA, UOMINI, FALCHI”. Il libro di Serena Galvani è stato 
presentato sabato 10 Dicembre ad Asciano (Siena), nell’Azienda faunistico-venatoria di Salteano, presso il Podere 
Vesta, nella splendida cornice delle Crete Senesi e nell’ambito di un week end internazionale di Falconeria 
organizzato da Gianluca Barone con la collaborazione di due prestigiose aziende di settore quali CANICOM e 
Trabaldo. Ospiti d’onore e relatori la Dott.ssa Giorgia Romeo, Ufficio Attività Venatorie Regione Toscana, 
Dipartimento di Grosseto, Gianluca Dall’Olio, Presidente Nazionale di Federcaccia e Giulio Guazzini, giornalista RAI 
Sport 1 che hanno presentato il volume insieme all’autrice.  
 
“ARIA, UOMINI, FALCHI” © Autore Serena Galvani, Editore A.R.I.E. dicembre 2016 
Prenotazioni e ordini: http://www.arie-italia.it - www.serenagalvani.com 
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All’uomo che voleva conoscere sé stesso gli antichi oracoli insegnavano per prima cosa a togliere dalla mente il superfluo, 
perché solo in questo modo la realtà delle cose sarebbe diventata visibile. L’arte fotografica di Serena Galvani è anche far 
rivivere nei suoi ritratti storie tramandate dando risposte alle esigenze emotive che sono nascoste nel profondo di ognuno 
di noi. L’uomo si rilegge riconoscendosi nei segni del suo passato e nelle sue tradizioni e, infatti, il primo dicembre scorso 
anche l’Italia si è aggiunta alle 17 nazioni che riconoscono la Falconeria come patrimonio immateriale dell’umanità secondo 
la Convenzione UNESCO.   
“La mia fotografia è l’espressione dell’anima, ne documenta i moti e le passioni. E’ comunicazione di quell’eloquente libertà 
che si protrae nella mente e nei sogni e, per questo, non è mai costretta ... Esiste nell’infinito movimento, così come la vita.” 
Con queste parole, Serena Galvani descrive la sua interpretazione personale della fotografia, un filo conduttore che ispira 
da sempre il suo impegno ed è improntato a una spontaneità incondizionata.  
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BIO: Serena Galvani, nata a Bologna e laureata in Lettere Moderne, ricercatrice storica, con la propria Associazione, 
A.R.I.E. (Associazione per il Recupero delle Imbarcazioni d’Epoca), si occupa da vent’anni della salvaguardia del 
patrimonio nautico italiano. Armatrice di una delle più prestigiose barche d’epoca del Mediterraneo, ARIA (un 8 mt. 
S.I. del 1935), velista, autrice di libri e collaboratrice di molte testate nautiche, scrive anche di Falconeria, altra sua 
grande passione. Fotoreporter AIRF e fotografa ritrattista e naturalista, vive e lavora a Bologna ma gira il mondo 
dedicando molti dei suoi scatti alla Falconeria. Tra le opere fotografiche di Serena Galvani ricordiamo gli scatti 
sconvolgenti del naufragio della Costa Concordia proiettati nel corso del triennio 2014-2016 negli importanti 
Convegni promossi dall’Ordine degli Ingegneri Nazionale. Nel corso dei Convegni sono state proiettate un centinaio 
di immagini della fotografa bolognese che ha seguito per oltre tre anni la vicenda della Costa Concordia dal giorno 
del suo arenamento a Giglio Porto fino alla partenza del relitto verso Genova. Grazie a questo lavoro Serena Galvani 
ha voluto documentare con la sua personale visione non solo la tragedia della Concordia, la nave passeggeri di 
maggior tonnellaggio mai naufragata nella storia mondiale della Marineria, ma anche l’impegno titanico degli 
uomini e delle Aziende che hanno realizzato, per la rimozione del relitto, soluzioni innovative grazie a una 
cooperazione internazionale di altissimo livello. 
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LIDIA LAUDENZI                           Una giornata speciale 
XX Concorso Intercircoli Fiaf Lazio 2016 – IX Trofeo Spadoni  

Domenica 27 novembre 2016. Per il circolo 
fotografico Photosophia è stata una giornata 
indimenticabile. Eravamo tutti impazienti ed 
emozionati di ospitare la cerimonia di premiazione 
del XX Concorso Intercircoli Fiaf Lazio 2016 - IX 
Trofeo Spadoni, sezione Portfolio: un momento e 
un’occasione molto importante per l’attività della 
Federazione in generale e per il nostro Circolo in 
particolare. 
Alle 9.30 in punto abbiamo aperto le porte della 
sede LAR di via Palermo in Roma. La sala ha 
cominciato ad animarsi accogliendo i 
rappresentanti dei circoli fotografici laziali, quella 
stessa sala che esponeva le fotografie dei tre 
portfolio vincitori e del quarto classificato del 
concorso fotografico: Emozionarsi di sport di Enrico 
Quattrini (Gruppo Foto Telecom); Architetture 
metropolitane di G. Battista Mazzucco (FC Latina); 
Sogni nel cassetto di Mario Vintari (FC Castelli 
Romani); A Mio Padre di Maria Rosaria Di Nunzio 
del Gruppo Foto Telecom. Così abbiamo dato inizio 
ad una giornata intensa per contenuti, attività, 
novità ed emozioni… 
La mostra è stato l’angolo per immergersi e 
perdersi nella unicità, nella bellezza e nelle 
emozioni di quei magici momenti catturati dalle 
fotografie, altresì è stato il momento giusto per 
guardarsi intorno, trovarsi e ritrovarsi, abbracciare 
vecchi amici e fare nuove conoscenze. Finalmente 
un’occasione per incontrarsi e raccontarsi. I 
discorsi degli amici fotografi si sono intrecciati con 
le emozioni profonde delle foto, il silenzioso 
messaggio delle fotografie si confondeva col brusio 
delle voci amiche … 

Foto Gianni Amadei 

Foto Aldo Capece 
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Responsabili FIAF Lazio:  Passero, Laurenti, Governa, 
Fanini, Loli, Scrimitore, Sacco. 
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Tra due chiacchiere e un caffé si è atteso l’inizio del convegno. Con un minuto di silenzio è stato rivolto 
un pensiero ai soci  che ci hanno lasciato prematuramente. 
Il consigliere nazionale Fiaf, Lucio Governa ha dato poi il via ai lavori del convegno. Il consigliere ha 
illustrato l’attuale situazione della Federazione e dei soci, ricordando l’apertura della campagna 
tesseramento e auspicandosi un aumento dei tesserati e un rinnovamento, soprattutto giovanile; ha 
evidenziato una buona partecipazione per quantità e qualità dei circoli laziali alle attività della 
Federazione e in particolare al Concorso intercircoli - Trofeo Spadoni; ha, inoltre, posto particolare 
attenzione sui progetti da definire a livello nazionale soprattutto sul prossimo congresso della FIAF a 
Sestri Levante, importante perché è elettivo di alcune cariche associative arrivate a fine mandato. A 
seguire il Delegato regionale del Lazio Mariano Fanini, ha esposto la relazione annuale della Federazione 
insieme ai delegati provinciali Luigi Passero (Latina), Roberto Laurenti (Viterbo), Nicola Sacco 
(Frosinone). Con uno sguardo al presente e uno al futuro hanno passato in rassegna le molteplici attività 
e progetti svolti e da svolgere della Federazione (concorsi, corsi, riconoscimenti, esposizioni, ecc.), tanti 
pienamente riusciti come la mostra sulla solidarietà “Tanti per tutti”. 
Tra i nuovi progetti è stato proposto l’elezione dell’autore Fiaf dell’anno e una crescita continua dal 
punto di vista quantitativo e qualitativo. Vivo il dibattito che ne è scaturito, con una molteplicità di idee e 
proposte circa i progetti proposti, la loro realizzazione e organizzazione; ne è nato un confronto 
costruttivo e un dialogo. E tra le mille idee descritte e proposte, il futuro auspicabile che vede tutti 
concordi sembrerebbe proprio quello di lavorare insieme, collaborare partendo dall’unione e 
dall’incontro dei circoli e dei fotografi, che sono il vero punto di forza della Federazione. L’intenzione 
comune è quella di poter continuare a crescere, a condividere intensificando gli incontri tra circoli, 
affinché siano motivo di confronto, di condivisione e di crescita. Unione, cooperazione, condivisione e 
incontro sembrerebbero le parole chiave della vita della Federazione. In fondo questa stessa circostanza 
è testimone di come sia importante e costruttivo l’incontro, e lo stesso Concorso Intercircoli - Trofeo 
Spadoni è manifesto di questa intenzione della Federazione. Infatti la particolarità di questo concorso è 
che i lavori fotografici non vengono giudicati da una giuria, ma sono i rappresentanti dei circoli stessi a 
votare: le foto delle tre sezioni (fotografie singole a tema libero e a tema fisso - quest’anno Paesaggi 
laziali -  e portfolio) viaggiando per tutto il Lazio durante l’anno vengono esaminate, giudicate e votate 
da tutti i circoli partecipanti. La giornata è continuata con un pranzo conviviale, un momento che ha 
abbattuto le ultime barriere “di timidezza” e ci ha reso famiglia; uno shooting fotografico con l’attrice 
Chiara Pavoni  nei panni di una popolana della Roma dell’800, ha concluso in bellezza la giornata, 
permettendo a tanti di esprimere appieno la propria passione. 
Tante, infatti, le emozioni che hanno caratterizzato questo incontro, ma una più di tutte era la 
protagonista: la Passione di tutti i partecipanti per la fotografia e probabilmente per la vita che riescono 
a cogliere con il loro sguardo e con la loro macchina fotografica. La passione per il proprio lavoro, questo 
è stato il filo rosso che ha legato ogni singolo momento di questa giornata speciale.  
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Uno dei momenti di condivisone più sentito e toccante è stato quello della premiazione dei vincitori 
e della consegna di una targa di riconoscimento ai circoli partecipanti: sul volto dei premiati il 
sorriso, la gioia e la soddisfazione per il riconoscimento del proprio lavoro fotografico. Sorrisi anche 
sui volti degli altri partecipanti coinvolti in un momento di ilarità e leggerezza, di quella che 
coinvolge, avvolge i sensi e dona serenità: sembrava fossimo tutti inciampati in un attimo di felicità. 

Foto Aldo Capece 
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Vincenzo Amarante con Luigi Passero Mario Vintari con Paolo Scrimitore 
Marzia Marino con Maurizio Valoppi 

Lucio Governa  con Enrico Quattrini Serenella Fanini con Paolo Loli, Paolo 
Scrimitore e Angelo Movizzo 





BENEDETTA FALUGI                     Photo & Tempo 

A cura di Carola Gatta 

LOST IN ELEMENTS - In questa serie di fotografie gli elementi naturali non solo servono da sfondo ma diventano 
“protagonisti” importanti quanto la figura umana. Le persone sono spesso fotografate da lontano o riprese di 
spalle, non per volontà di ignorare specifiche individualità ma, al contrario, per ampliarne i confini fino a rendere 
quelle figure immagini in cui l’osservatore possa identificarsi, in un momento d’intimità e solitudine, in 
comunione con la natura che le circonda. 
  

http://www.carolagatta.com/


Benedetta Falugi è una giovane fotografa toscana, che ha scoperto la sua passione per caso, proponendosi di aiutare la 
madre, proprietaria di un negozio di antiquariato, a fotografare gli oggetti del negozio per il web.  
Il coinvolgimento  con la fotografia diventa sempre più intenso  e Benedetta affina rapidamente un proprio linguaggio e 
un proprio stile riconoscibile. 
Scatta in analogico, raccontando se stessa e la sua terra con immagini dai colori tenui,  semplici e pulite che dimostrano 
una grande capacità di cogliere l’essenza delle cose osservandole senza disturbare.  
Una volta scoperta questa passione ha studiato fotografia attraverso vari workshops e come autodidatta. 
Il suo lavoro è pubblicato in diversi giornali sia cartacei che online ed esposto in varie mostre in Italia e all’estero. 
Tra i suoi clienti: Visa (New York), Nokia (United Kingdom), i marchi di moda Mal Familie e Noodle Park (Italia). 
Le sue foto sono rappresentate dalla prestigiosa agenzia Art+Commerce di New York , collezione Photo Vogue, e dalla 
Galleria d’arte “La Linea”, Montalcino (Si).” 
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Cosa è per te la fotografia?  
Un modo per esprimermi, per conoscermi e farmi conoscermi. Una terapia a volte. 
Perché hai scelto la fotografia analogica?  
Per un fatto puramente estetico, non riesco con il digitale a raggiungere quei colori e atmosfere  che invece trovo 
nella pellicola e poi è anche un modo di scattare molto meno "aggressivo" rispetto al digitale, hai 36 pose e non puoi 
scattare a raffica o a caso, la maggior parte delle volte. 
Fotografi soprattutto luoghi a te cari, scattando immagini meravigliose. Hai mai provato a metterti alla prova in 
altre situazioni?  
Sì ho provato ma con poca convinzione (per quanto riguarda i miei lavori personali) mentre per la mia professione 
ovviamente sì , faccio anche foto di matrimonio, ritratti, qualche interno, quello che mi è richiesto insomma. 
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Come è nato il tuo progetto “Lost in elements"?  
E’ nato spontaneamente come quasi tutti i miei lavori, facendo lunghe passeggiate solitarie, soprattutto sulla spiaggia, 
ho trovato altri personaggi che come me erano come immersi nella natura e sembravano distaccati da tutto il resto, 
hanno attratto la mia attenzione perché in un certo qual modo mi sono riconosciuta in loro. 
Fai parte del collettivo InQuadra. Cosa significa per te il collettivo?  
E’ un collettivo di street. Quando mi hanno chiamato per entrarne a farne parte ci rimasi di stucco perché non credevo 
che la mia fotografia potesse rientrare in questa "categoria" poi confrontandomi coi ragazzi e capendo che "la diversità" 
tra i nostri stili poteva essere un punto di forza ho accettato volentieri. Il collettivo è prezioso e ti da tanto a livello di 
confronto sia umano che professionale, solo vorrei avere più tempo per  dedicarmici. 
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 CRISTINA CORI                                       Photo  & Viaggio 

ARMENIA - Un paese con lo sguardo rivolto al passato (2° parte) 



 “Siamo arrivati in Bangladesh” esordisce Krikor quando in macchina arriviamo poco fuori la capitale. Lo guardo 
interrogativo e lui mi sorride misterioso mentre continua a guidare. Osservo la città dal finestrino e non capisco: 
stiamo attraversando la periferia di Yerevan, un susseguirsi di alti rosei condomini sovietici. Di bengalese non mi 
sembra ci sia nulla. Glielo faccio notare e lui allora mi racconta un simpatico aneddoto. Questi palazzi furono costruiti 
dallo stato durante la nuova pianificazione della città in epoca sovietica per trasferire parte della popolazione che 
abitava in centro. Adesso questi quartieri non sembrano lontani dalla capitale, ma negli anni Settanta erano percepiti 
come irraggiungibili, una manciata di case nuove in mezzo al nulla. “Un signore che abitava nel centro di Yerevan, 
quando fu trasferito in questa nuova periferia, si lamentò con il governo e, esasperato dall'indifferenza dei quadri 
locali, finì con l'inviare una lettera di lamentele a Mosca. 
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Diceva che non era giusto che l'avessero trasferito in Bangladesh! Talmente gli sembrava un posto lontano, che lo 
aveva chiamato proprio così: Bangladesh. Quando a Mosca lessero la lettera, si dice che uno dei dirigenti che si 
occupava di urbanistica, commentò: 'Almeno date a questo povero uomo una casa all'interno dell'Unione 
Sovietica!' Da quel momento è rimasto questo modo di chiamare la periferia di Yerevan: “Bangladesh”. Abitarci 
non è particolarmente comodo neanche oggi, mi spiega. I collegamenti pubblici sono scarsi e il modo migliore per 
spostarsi rimane l'automobile, ma anche così bisogna fare i conti con il traffico. I palazzi poi, sono ormai fatiscenti 
cosicché in questi quartieri ai margini della capitale si respira un'atmosfera di trascuratezza 
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Poco più lontano, il paesaggio cambia. Ora non si vedono più i grigi palazzoni di periferia, ma una piatta distesa di 
erba gialla incrostata da vecchie fabbriche arrugginite. Per qualche chilometro da entrambi i lati della strada questi 
monumenti di archeologia industriale stanno lì a ricordare un glorioso passato. Sono le fabbriche chimiche 
dell'Unione Sovietica, oggi in disuso, totalmente abbandonate all'incuria del tempo e alle intemperie. 
Nella rigida pianificazione economica dell'Urss l'Armenia era l'industria chimica dell'impero sovietico. Con il collasso 
dell'Unione Sovietica però questo sistema crollò, le fabbriche si deteriorarono e i finanziamenti per mantenerle 
cominciarono a scarseggiare. Ora di quella fiorente industria non rimangono che scheletri dimenticati nella sterpaglia. 
“Queste strutture sono a un tale livello di abbandono che costerebbe troppo anche ristrutturarle. Meglio lasciarle 
così” mi spiega con rammarico Krikor che è un nostalgico dell'Urss. Anche chi si lamentava del regime, oggi ammette 
che si sta peggio. “Abbiamo barattato la sicurezza che avevamo per una libertà fasulla. Non siamo più liberi di prima: 
ora le leggi del mercato libero che ci schiavizzano e ci impoveriscono. Dietro la facciata di libertà si nasconde un 
sistema economico famelico”. 
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 Nel mio viaggio in questo piccolo e orgoglioso paese ho sentito più volte discutere del genocidio armeno. Tutti 
hanno una storia da raccontare, tutti qualcuno da piangere. Quella del genocidio è una ferita non ancora cicatrizzata 
e in Armenia ne sento spesso parlare con rabbia e dolore. Così, tornata a Yerevan, decido di visitare la collina dello 
Tsitsernakaberd dove si erge il monumento alle vittime dei massacri del 1915. Un aguzzo obelisco di basalto si 
staglia funereo al lato del memoriale che custodisce la fiamma perpetua. Un lungo cordone umano di  uomini in 
camicia, e donne con in mano bianchi garofani, avanza ordinatamente lungo l’ampio viale dello Tsitsernakaberd. 
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Ognuno di loro porta un fiore e lo depone con silente compostezza sulla corona fiorita che cinge il fuoco che arde 
ininterrotto in ricordo del milione e mezzo di armeni uccisi dai turchi. Dopo un bel po' di fila, riesco infine ad 
entrare nel Museo. Salendo le scale vedo scritta su un muro la celebre frase di Hitler sul genocidio del 1915. Nel 
1939 durante il discorso in cui il Fuhrer comunicò l'intenzione di invadere la Polonia, molti si preoccuparono delle 
ripercussioni future che un'invasione così brutale poteva scatenare. Per tranquillizzare anche gli ultimi perplessi 
Hitler rispose: “Chi mai si ricorda del massacro degli armeni?”  
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Oggi è ancora così. Fuori dal Caucaso, solo in pochi se lo ricordano e pochissimi lo riconoscono. Anche questo fa 
dell'Armenia una terra malinconica afflitta dalla propria turbolenta storia, che trova consolazione solo guardando 
al passato: ai tempi d'oro della propria antichissima civiltà e a quelli più recenti quando, parte dell'impero 
sovietico, godeva almeno della protezione del gigante rosso.   
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JACQUELINE SIMON                                   Photo & Storia 
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La tragedia di Aleppo 
  
Aleppo est è un cumulo di macerie;  sono state 
effettuate le evacuazioni dei civili dalla zona 
devastata dalle bombe governative che,  secondo 
l'Unicef,  hanno causato un numero di morti  pari ad 
un autentico  genocidio. 
Le immagini che arrivano dalla città di Aleppo con il 
loro corredo di orrori e di disperazione ci fanno 
interrogare sul perché di tale accanimento. 
Purtroppo i teatri di guerra sono sempre simboli di 
ingiustizia, quella che colpisce  la vita dei civili 
massacrati. 
Ma Aleppo ...perché?  Chi sono i ribelli che l’attuale 
governo di  Assad colpisce? 
Prima di rispondere  a tale domanda occorre fare 
chiarezza sul regime siriano. Bashar al Assad è il figlio 
di Hafiz al Assad, che prese il potere con un colpo di 
Stato e al quale succedette nell’anno 2000. La 
famiglia Assad è alauita, un gruppo religioso 
musulmano sciita. Politicamente e religiosamente il 
regime autoritario degli Assad è stato sempre 
contrastato dai Siriani a maggioranza sunnita. 
Contrasto che fu represso con una dittatura dal viso 
gentile ma ferma. 
Politicamente e religiosamente il regime autoritario 
degli Assad è stato sempre contrastato dai Siriani a 
maggioranza sunnita. Contrasto che fu represso con 
una dittatura dal viso gentile ma ferma. 
 

Le immagini di questo servizio sono state realizzate 
da Jacqueline Simon il 24 ottobre del 2010 
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Quando nella primavera del 2011 cominciarono le prime 
avvisaglie di opposizione al regime si trattava, sulla scia delle 
varie “primavere arabe”, di indurre il Presidente Assad alle 
dimissioni ed di eliminare il suo partito “monolitico” Bath. 
Dell’opposizione facevano parte i membri dell’esercito 
siriano libero, disertori delle forze armate siriane. Ma ben 
presto al movimento di contestazione si unirono le  frange 
estremiste di  Al Nusra (erede di Al Qaida), appoggiate da 
Arabia Saudita e Qatar, mentre a fianco di Assad erano l’Iran 
e l’Hezbollah libanese, di “confessione” sciita. 
Purtroppo,  con l’instaurarsi dello stato islamico a Baghdad, 
dalle rovine dell'Iraq arrivarono in Siria i guerrieri dell’Isis o 
Daesh e il loro corteo di orrori e distruzioni. 
La guerra civile in Siria infuriò già alla fine del 2011 per 
aumentare di intensità con il coinvolgimento sempre più 
importante  delle popolazioni civili e le esecuzioni barbare di 
cui furono vittime musulmani e cristiani. L’avanzata dell’Isis, 
nonostante i deboli aiuti logistici dell’Occidente per 
contrastarla,  provocò l’intervento della Russia nell’autunno 
del 2015. 

La riconquista della città di Aleppo è stata importante per il regime siriano sia per la sua ubicazione geografica 
che per essere stata la roccaforte dell’opposizione armata ad Assad. 
Se l’intervento militare dell’Occidente non ha risolto i problemi della Siria in guerra quello russo ha accelerato, 
con i danni cosiddetti “collaterali",  la fine dei “ribelli” al regime siriano. Dopo la quasi totale distruzione della 
città si è parlato di tregua. 
Al tavolo della diplomazia si sono seduti Russi e Turchi con la mediazione dell’Iran, i veri attori degli ultimi 
eventi. La Turchia che aveva appoggiato la ribellione contro Assad, lasciando libero passaggio sia ai jihadisti che 
ai foreign fighter,  si è affiancata alla Russia alleata del presidente siriano. Questo cambiamento di strategia ha 
provocato, purtroppo, gli ultimi fatti di sangue in Turchia. La strage di Capodanno ad Istanbul ne è la prova.   
Il 30 dicembre 2016 il Consiglio di sicurezza dell’ONU ha approvato all’unanimità  la risoluzione che appoggia il 
cessate il fuoco in Siria, promosso da Russia e Turchia, che  chiede anche la distribuzione «rapida, sicura e senza 
ostacoli» di aiuti umanitari in tutta la Siria. Inoltre  si dichiara di attendere un incontro tra esponenti del governo 
siriano e rappresentanti dell’opposizione ad Astana, capitale del Kazakistan, entro gennaio. 
Oggi la speranza è possibile? In Siria sporadici attacchi e scontri sono ancora all’ordine del giorno; gli obiettivi 
dello Stato Islamico si spostano verso i Paesi occidentali e la Turchia. L’attualità scandisce in rapida successione 
episodi tragici. 
 
Questa fase della nostra Storia sembra un lungo incubo. 
 
 
 



FRANCESCA SABATINI                                Photo & Arte 

Ho iniziato a scattare con la mia 
prima reflex poco più di un anno 
fa, con un obiettivo preciso e 
chiaro fin da subito nella mia 
testa: “catturare” ciò che mi 
emozionasse. Credo di non aver 
immortalato, nell'ultimo anno, 
neppure un paesaggio: ho avuto 
sempre una smodata passione 
per i dettagli. Il mio breve 
percorso fotografico, sempre 
appassionato, non ha mai perso 
di vista questa predilezione, pur 
caratterizzata da variazioni di 
soggetto numerose e 
assolutamente repentine. 
Cammino molto per le vie di 
Roma, preferibilmente di 
domenica mattina, in genere 
molto presto perché sono 
mattiniera. 
Così, quando in giro c'è poca 
gente, il turista ancora non è 
uscito ed il concittadino 
indolente dorme, ho modo di 
camminare a testa in su a 
guardare i cornicioni dei palazzi 
storici, i lampioni e lampioncini di 
fogge sempre diverse, le 
centinaia di meravigliose edicole 
votive che ornano gli angoli di 
tante strade e stradine storiche 
romane.  

L'infinito potere delle mani 



Ho modo di entrare negli 
infiniti musei che la 
nostra città di Roma 
mette a disposizione, in 
orario di apertura quando 
ancora i visitatori non 
sono troppi, accalcati 
davanti ad una statua 
famosa; quando è ancora 
possibile fermarsi 
indisturbati davanti alla 
stessa opera, anche per 
tanti minuti. Da uno di 
questi momenti magici e 
fortunati nasce questo 
portfolio, cui ho voluto 
dare il titolo "L'infinito 
potere delle mani". 



L'idea nasce da una mia, inizialmente quasi inconsapevole, propensione a fotografare le mani: mi sono accorta, via 
via, di avere tantissimi scatti che ritraevano questo particolare. Tantissimi, ma tutti tanto diversi tra loro: ogni 
mano fotografata mi regalava un'emozione diversa. È così che ho iniziato a pensare a quanto il linguaggio delle 
mani - così come quello degli occhi - fosse importante nelle relazioni umane. Una carezza, un abbraccio, una mano 
consolatoria posata su se stesso o sull'altro. 
La mano di una mamma sul suo bambino, la mano nella mano di due persone innamorate, la mano che tocca la 
guancia di un amico per esprimere affetto. Le mani giunte nel momento della preghiera, così importante per chi ha 
fede.  
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Questo portfolio comprende otto fotografie, tutte - tranne l'ultima- scattate in un piccolo museo di Roma che 
pochi conoscono: l'Andersen, a due passi da piazza del Popolo. Il museo era la casa-studio di Hendrik Christian 
Andersen, scultore norvegese nato nel 1872 e vissuto per molti anni a Roma, ove morì nel 1940. Le statue son 
tutte di sua mano. Sono di grandi dimensioni, raccolte in uno spazio piuttosto piccolo: l'effetto è molto suggestivo. 
Se le mie foto vi incuriosiscono, fateci un salto. 
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Infine un'annotazione 
sull'ultima immagine: un 
particolare del noto gruppo 
statuario del Galata suicida, 
conservato a Palazzo 
Altemps, nei pressi di piazza 
Navona. La mano ormai 
abbandonata della moglie 
morente del Galata che, 
vinto in battaglia, preferisce 
la morte alla prigionia e  si 
uccide dopo averla uccisa, si 
vuole contrapporre alle 
mani del sensuale abbraccio 
della prima foto: come a 
ricordare il dualismo di 
Amore - pulsione alla vita - e 
Morte, Eros e Thanatos 
nell'antico mondo greco.  



 

Gli obiettivi fotografici, le potenzialità e gli utilizzi, l’iperfocale, la distorsione delle lenti, le 
aberrazioni cromatiche  e gli strumenti a disposizione per correggerle. 

 GIANNI AMADEI                                Photo & Formazione 
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Negli articoli finora pubblicati non si era ancora affrontato un componente fondamentale delle fotocamere Reflex: 
le ottiche (obiettivi) intercambiabili. Ovviamente ogni brand ha il proprio parco ottiche e non c’è l’intercambiabilità 
tra i vari costruttori. Esistono degli anelli adattatori ma di fatto usando le varie ottiche su corpi macchina di diversi 
costruttori si perdono funzionalità e caratteristiche (diaframmi, autofocus e altro). 
Obiettivo è un termine generico che descrive un componente ottico in grado di raccogliere e riprodurre 
un'immagine. L'obiettivo della fotocamera ha la funzione quindi di catturare e proiettare l'immagine della scena che 
vogliamo fotografare sul piano focale rappresentato dalla pellicola (fotografia analogica) o dal sensore (fotografia 
digitale). L’obiettivo può essere costruttivamente realizzato da una o più lenti e/o da specchi concavi.  
La lunghezza focale rappresenta  la distanza tra il centro ottico dell'obiettivo e il piano pellicola o il sensore. Un 
obiettivo composto da più lenti, infatti, si comporta come una sola lente la cui lunghezza focale può essere 
sensibilmente diversa dalla lunghezza fisica dell'obiettivo. Questa distanza,  espressa in millimetri è riportata su ogni 
obiettivo e ne rappresenta la caratteristica principale. 
Dalla lunghezza focale e dalle dimensioni della superficie sensibile dipende l'angolo di campo dell'obiettivo. A parità 
di dimensioni del sensore, più la focale è lunga, più stretto è il campo inquadrato. Più è corta, più ampio sarà 
l’angolo di ripresa. 
 

Parco ottiche  dei brand Canon e Nikon 
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Esempio di anelli adattatori 

La quantità di luce che attraversa le lenti è regolata dal diaframma 
che è un componente situato di solito all'interno dell'obiettivo. La 
sua apertura determina la profondità di campo; il valore di 
diaframma che viene indicato sull'obiettivo rappresenta la massima 
apertura ottenibile; gli altri valori di  aperture sono possibili solo 
chiudendo il diaframma. Negli obiettivi a focale fissa viene indicato 
un solo valore di apertura, ad esempio f/1.5. Sugli obiettivi zoom in 
genere vengono indicati  due valori, il primo per la focale minore, il 
secondo per quella maggiore. Ad esempio uno zoom 35-150mm 
f/3.5-4,significa che il valore f/3.5 è ottenibile alla distanza focale 
di 35mm e si riduce a f/4 alla focale di 150mm. Un modo semplice 
ma abbastanza approssimativo, per stabilire la qualità dell'ottica di 
una certa fotocamera consiste quindi nel conoscere la luminosità 
massima dell'obiettivo, Più basso è il valore, migliore sarà la 
luminosità dell'ottica. 
Per la classificazione degli obiettivi si prende come riferimento l’occhio umano e la lente che più lo rappresenta sia 
come angolo di campo sia come distorsione prospettica (La distorsione prospettica o deformazione 
prospettica indica qualunque variazione della "prospettiva", rispetto a quella della visione ad occhio nudo) è il 50 
mm.  
Nella classificazione degli obiettivi fotografici la lunghezza focale diventa perciò un parametro fondamentale; gli 
obiettivi vengono classificati in tre macro categorie: 
grandangolari, tutti quelli con lunghezza focale al di sotto dei 50mm (es. 18mm, 24mm, 35mm) 
normali, tutti quelli pari ad una lunghezza focale ai 50mm 
teleobiettivi, tutti quelli con lunghezza focale al di sopra dei 50mm (es. 85mm, 100mm, 200mm, 300mm, 400mm) 
  
  
  

Grandangolo Normale Medio tele 

Zoom 
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Gli obiettivi grandangolari hanno una elevata distorsione prospettica, allungando e allargando il soggetto man 
mano che lo stesso si avvicina all’obiettivo; hanno anche l’effetto di aumentare lo spazio intorno al soggetto, 
dando un maggiore senso di spazialità e profondità. 
  
Gli obiettivi tele, al contrario riducono l’angolo di campo consentendo l’avvicinamento del soggetto anche se 
questo è fisicamente molto distante dalla fotocamera; in queste condizioni lo spazio attorno al soggetto si riduce 
notevolmente stringendo la composizione solo su quello che interessa realmente. 
 
Henri Cartier Bresson sosteneva che l'ottica normale è l'unica realmente utile nelle riprese fotografiche. Un 
obiettivo normale è quello che restituisce nel modo più fedele la «geometria della realtà» ed è anche quello che 
si adatta meglio ad ogni situazione di ripresa. Nel formato 35 mm, esempio reflex digitali con sensore full-
frame, viene considerata normale un'ottica che ha una lunghezza focale compresa tra i 45 e i 58 mm. L'obiettivo 
«normale» per eccellenza è il classico 50 mm. 
Cartier Bresson ricorreva molto raramente ad altre focali, anche perché riteneva che un fotografo che si porta 
dietro pesanti e complicate attrezzature non può essere pronto a scattare la foto nel momento decisivo. Per 
questo motivo il suo corredo fotografico era costituito da una Leica con un ottica  50 mm, un medio-tele da 90 
mm, alcuni rullini e un foglietto per prendere appunti. Cartier Bresson esaltava l'ottica standard e lo faceva 
perché questa si adattava perfettamente al genere di fotografie che lui prediligeva; un fotografo che si rispetti 
sceglie l'obiettivo in funzione di ciò che vuole riprendere, e non viceversa. 
Ogni focale, con le sue caratteristiche ottiche, ha un proprio campo di applicazione; di seguito, per completezza, 
si riportano per le varie focali le indicazioni di utilizzo:  
 
da 8mm a 24mm, per scene ampie e paesaggi naturali, dove è importante ogni elemento del contesto per 
descrivere appieno la scena che si ha davanti; 
 
da 24mm a 70mm, le migliori focali per chi ama la street  photography e il reportage;  
 
da 70mm a 85mm, danno il meglio nei ritratti a figura intera o tre-quarti 
 
da 100mm a 200mm, si inizia a tagliare via il contesto, cosa che torna molto comoda nei ritratti di visi, sia a 
mezzo-busto che in primo-piano 
 
da 200mm a 400mm, con queste lunghezze focali è possibile mantenere una buona distanza dal soggetto, 
senza necessariamente vederlo rimpicciolire al centro della scena; usatissime in ogni occasione in cui non è 
possibile o consigliabile avvicinare il soggetto, dalle manifestazioni sportive alle paparazzate 
 
da 400mm in su, per soggetti molto distanti e dove può essere pericoloso avvicinarsi troppo ai soggetti tipo 
safari fotografico e altro. 
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L’iperfocale che cos’è e come si calcola 
  
La distanza iperfocale è strettamente correlata alla profondità 
di campo. Per ogni focale e per ogni diaframma esiste una 
distanza di messa a fuoco tale che la profondità di campo si 
estenderà dall’infinito a una zona posta circa a metà della 
distanza di messa a fuoco. Ovviamente, più le focali sono corte, 
maggiore sarà la profondità di campo nitido ottenibile e più 
vicina sarà la distanza iperfocale. 
L’iperfocale è quindi in stretta relazione con l’apertura ƒ del 
diaframma e con la lunghezza focale dell’obiettivo. La formula 
matematica che si utilizza per il calcolo è la seguente: 
 
 
  
dove H sta per la distanza iperfocale misurata in mm, ƒ 
corrisponde alla lunghezza focale, N all’apertura del diaframma 
e C il circolo di confusione (per APS-C è calcolato su 0,016mm, 
mentre per full-frame è 0,027mm).  
  
Per meglio chiarire seguiamo il seguente esempio: 
disponiamo di una reflex full frame con installato un obiettivo 
con focale 35 mm e abbiamo impostato un diaframma f/11, 
dobbiamo fotografare il paesaggio davanti a noi e vogliamo 
quindi conoscere il punto esatto della distanza iperfocale. 
H= (35x35)/(11x0,027) il risultato è di 4124 mm cioè circa 4,2 
metri. 
  4,2 metri è quindi  la distanza iperfocale quindi la profondità di campo va dalla metà delle distanza iperfocale fino 
all’infinito cioè da una distanza di 2,1 metri dal sensore della fotocamera fino a infinito. All’interno di questo 
range tutto risulterà nitido. 
  
Per facilitare ancora di più il calcolo e per essere ancora più precisi si consiglia di utilizzare una App gratuita 
disponibile su Smartphone Android e IOS (HyperFocal pro) molto intuitiva nella quale è sufficiente inserire la 
marca e il modello di fotocamera, la focale dell’ottica utilizzata, la misura del diaframma, la distanza 
approssimativa dal soggetto e come risultato di avrà la distanza iperfocale. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Circolo_di_confusione
http://it.wikipedia.org/wiki/Circolo_di_confusione
http://it.wikipedia.org/wiki/Circolo_di_confusione
http://it.wikipedia.org/wiki/Circolo_di_confusione
http://it.wikipedia.org/wiki/Circolo_di_confusione
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Aberrazioni cromatiche e difetti ottici: si possono correggere ? 
 
Le Aberrazioni cromatiche 
L’aberrazione cromatica è un difetto molto fastidioso che affligge tutti i sistemi ottici e che sicuramente tutti 
noi abbiamo vistosamente notato in qualche nostra foto.  
L’effetto visibile dell’aberrazione cromatica è un alone bicolore che circonda gli oggetti fotografati, ben visibile 
quando la foto è mostrata nelle sue dimensioni originali (100%) e che di fatto degrada la nitidezza 
dell’immagine, poiché causa una vera e propria sfocatura nei bordi. 
 

Le Distorsioni 
Le distorsioni ottiche sono effetti differenti dalle aberrazioni ma alla loro stregua apportano delle modifiche 
non volute (e non gradite) sulle nostre fotografie.  Buona parte delle distorsioni è legata alla struttura della 
lente ovvero alla loro forma parzialmente sferica che provoca l’incurvamento delle linee traversali di 
un’immagine dovute al differente percorso che le differenti lunghezze d’onda devono percorrere per 
giungere al punto focale. 
Le due distorsioni più famose sono le distorsioni a cuscinetto e a barilotto, senza però dimenticare la 
curvatura di campo, la coma, l’astigmatismo e l’effetto diffrazione. Per chi vuole approfondire si rimanda a 
questo link. 
 

Esempi di aberrazione 
cromatica: 

https://it.wikipedia.org/wiki/Aberrazione_cromatica
https://it.wikipedia.org/wiki/Aberrazione_cromatica
https://it.wikipedia.org/wiki/Aberrazione_cromatica
https://it.wikipedia.org/wiki/Distorsione_ottica
https://it.wikipedia.org/wiki/Distorsione_ottica
https://it.wikipedia.org/wiki/Distorsione_ottica
https://it.wikipedia.org/wiki/Distorsione_ottica
https://it.wikipedia.org/wiki/Distorsione_ottica
https://it.wikipedia.org/wiki/Aberrazione_(ottica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Aberrazione_(ottica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Aberrazione_(ottica)
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Aberrazioni cromatiche e distorsioni ottiche possono essere corrette utilizzando particolari algoritmi e 
funzionalità software inclusi nei più noti programmi di grafica e fotografia quali Photoshop, Camera Raw, 
Lightroom con risultati decisamente validi.  
 
Di seguito ho selezionato i seguenti tutorial che vi invito a visionare: 
 
Tutorial 1: https://www.youtube.com/watch?v=dsgWPhGQudQ 
Tutorial 2: https://www.youtube.com/watch?v=xthaBx3ys1I 
Tutorial 3: https://www.youtube.com/watch?v=1pApTSqU3Tw 
Tutorial 4: https://www.youtube.com/watch?v=U1SGXU_2dkc 

Toro - Spazio Curvo - GFDL, CC-BY-SA license  
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MARIKA MORETTI                                       Livelli di Vita 

Fotoracconto 
Reportage open-project realizzato in una casa di cura 

Quante volte durante il giorno vi fermate a pensare? 
Chi siete? Che cosa state facendo in quel momento veramente? 
Quanti sorrisi e quanti occhi vi sfuggono? 
Bè adesso vi parlo di queste persone che riescono a vivere di ricordi e di istanti. 
Malgrado le medicine hanno voglia di raccontare la loro giovinezza. 
Qualcuno era un banchiere, qualcun altro un barbiere, quella signora laggiù era una maestra. 
A volte piangono. 
A volte chiamano aiuto. 
A volte pregano. 
A volte ridono e cantano. 
In un angolo c'è Luigi che mi ha detto: ” Sei buona come il latte materno”. 
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UN ATTORE DA OSCAR                                 Photo & Cibo 

Viaggio cinematografico nel mondo del cioccolato 
di Riccardo Rebora - Presidente Gruppo Fotografico La Mole 

 
Non siamo certamente un gruppo di 
bougianen... Anzi! Dopo il lavoro su 
commissione per CioccolaTO 2013 (Una 
Mole di Cioccolato: Dolci assaggi nelle 
storiche cioccolaterie torinesi), per 
l'edizione successiva svoltasi nel 2014 
abbiamo voluto sviluppare un progetto 
tutto nostro, dall'ideazione alla 
realizzazione. Così, dopo l'ok da parte di 
Eurochocolate (la società che si occupa di 
realizzare la rassegna), ecco prendere vita 
"Un attore da Oscar". 
L'idea parte dalla volontà di fondere in un 
binomio indissolubile due tradizioni 
torinesi come l'arte del cioccolato e il 
cinema. Le immagini realizzate 
rappresentano il remake delle scene dei 
 
  
film entrate a far parte dell’immaginario collettivo, utilizzando un attore speciale: il cioccolato. La scelta di questo 
protagonista d'eccezione si spiega con l'intento di valorizzare il cibo degli dei in tutte le sue forme e varianti, così 
come gli attori stessi riescono a calarsi in ruoli sempre diversi. 
La realizzazione del progetto, che si è svolta nell’arco di due mesi, ha coinvolto l’intero circolo grazie a un 
sapiente lavoro di squadra. I soci, infatti, si sono messi in gioco ricoprendo tutti i ruoli che esistono in una troupe 
cinematografica: individuati i film e le scene da proporre, non rimaneva che decidere chi dovesse fare il direttore 
della fotografia, occuparsi della gestione delle luci e del trucco e a chi spettasse, infine, l'onore di recitare 
(ovviamente come attore secondario, dal momento che la parte principale era già stata assegnata al cioccolato). 
 La mostra è stata esposta su pannelli di grande formato nella prestigiosa cornice di piazza San Carlo a Torino, il 
salotto buono della città, dal 21 al 30 novembre 2014, raccogliendo un consenso unanime sia per quanto riguarda 
l'idea, sia per la sua realizzazione. 
  
Buon assaggio...ops visione!. 
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UN GRUPPO DA OSCAR 
di Marcello Samuele - Vice Presidente 
Gruppo Fotografico La Mole 
  
Una prima visione delle fotografie 
porta lo spettatore a pensare che 
queste siano state realizzate da 
un’unica mano. Questo, però, è il 
lavoro corale di un gruppo. 
Come siamo arrivati a questo risultato 
inziale così omogeneo? 
Per creare questo progetto ci siamo 
riuniti più e più volte, abbiamo 
discusso di quali scene riproporre, 
come costruire i set, quali materiali 
fossero necessari e, infine, dove 
inserire l’attore principale, il 
cioccolato. Ognuno ha avuto il suo 
compito: chi reggeva i pannelli, chi 
regolava le luci, chi dirigeva gli attori e 
il cioccolato e chi si occupava del 
rispetto della scenografia. Poi, in fase 
di ripresa, soltanto uno di noi ha 
eseguito lo scatto. Successivamente, 
le immagini sono state controllate in 
diretta dai presenti fino a ottenere il 
risultato desiderato. Ogni foto è nata 
così, con il contributo di più persone in 
ruoli che, di set in set, potevano 
cambiare sulla base di esigenze del 
momento. Cosa bella e particolare di 
questo lavoro fotografico é che 
nessuno può dire: "Questa l’ho fatta 
io", poiché le abbiamo realizzate tutti 
assieme. Ci siamo scambiati le 
macchine fotografiche l’uno con 
l’altro. In alcuni set, una volta 
impostato il tutto, la stessa reflex è 
passata di mano in mano. Chi avrà 
scattato proprio quella foto? Chi l’avrà 
poi la selezionata? E chi l’avrà post-
prodotta? 
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SCENE DA OSCAR 
di Dario Benedetto - Responsabile 
illuminazione 
  
Il progetto di CioccolaTO ha un 
forte impatto visivo creato dallo 
schema delle luci e dal loro impiego 
sui set. 
Questi, infatti, sono stati realizzati 
singolarmente per ciascuna foto, 
come si può notare attraverso 
un'attenta analisi tecnica, che 
permette di evidenziare l'utilizzo a 
360° delle fonti di illuminazione. 
Foto come Colazione da Tiffany o 
Cappuccetto Rosso sono il risultato 
di un approccio fotografico di tipo 
beauty mediante l'utilizzo di grossi 
diffusori e pannelli riflettenti. 
In molti scatti si è fatto anche uso di 
retroilluminazione enfatizzata 
dall'aggiunta di fumo per conferire 
spessore e tridimensionalità alla 
scena. 
Infine, quando abbiamo voluto dare 
piena drammaticità e teatralità alle 
foto, come in Dracula o Amleto, 
abbiamo impiegato solamente luci 
dure, facendo emergere 
dall'oscurità la figura e conferendo, 
così, alla scena un aspetto da 
palcoscenico. 
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GIANNI AMADEI              Arte, Natura & Spiritualità  
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Il Giardino dei Tarocchi: un piccolo angolo di paradiso in cui arte e natura si incontrano. 

Nelle vicinanze dello 
splendido paese di 
Capalbio in Maremma, si 
trova un giardino di 
ineguagliabile bellezza: il 
Giardino dei Tarocchi. 
Questa località è facilmente 
raggiungibile  ed oggi, con il 
prolungamento dell’ 
autostrada Roma 
Civitavecchia  fino a 
Tarquinia, si raggiunge da 
Roma in poco più di un ora di 
macchina. Il giardino, che  è 
stato creato dall’artista 
francese  Niki de Saint de 
Phalle nella seconda metà 
del secolo scorso, ospita 
grandi e suggestive sculture 
raffiguranti i 22 Arcani 
Maggiori delle carte dei 
Tarocchi:  

 
 
 

 
(0. Il Matto   1. Il Mago   2. La Papessa  3. L'Imperatrice   4. L'Imperatore   5. Il Papa   6. Gli Amanti  7. Il Carro  8. La 
Forza   9. L' Eremita  10. La Ruota della Fortuna   11. La Giustizia   12. L'Appeso   13. La Morte  14. La 
Temperanza   15. Il Diavolo   16. La Torre   17. La Stella  18. La Luna   19. Il Sole   20. Il Giudizio  21. Il Mondo) 
 
L'opera fu ispirata dal  Parco Güell, di Antoni Gaudì, dopo un viaggio a Barcellona, ma mantiene una propria 
originalità dovuta alla sensibilità e alla spiritualità di questa artista. E persino la storia della sua realizzazione è 
intrisa di quello stupore e di quel pizzico di prodigioso che è l’elemento distintivo dei più grandi capolavori. La 
creazione del Giardino l’ha impegnata per oltre diciassette anni e ha visto all’opera grandi artisti contemporanei, 
tra cui anche Jean Tinguely, marito di Niki, e uno dei suoi più grandi sostenitori, lui non solo ha eseguito le opere 
di saldatura su più della metà della struttura di metallo dei tarocchi, ma il suo entusiasmo è stato indispensabile 
all’artista che ha dovuto far fronte a molte difficoltà come la salute e le disponibilità economiche.  
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Correvano gli anni settanta, infatti, quando Niki de Saint de Phalle si innamorò di questa Toscana e di questo grande 
sogno di un giardino che fosse anche gioco, di un gioco che fosse anche mistero, simbolo e magia. E, come spesso 
accade in questi casi, fu grazie all'intelligenza lungimirante di un'amica, Marella Caracciolo Agnelli, che convinse i 
propri fratelli a concedere all'artista il proprio terreno, se il progetto da fantasia ha potuto farsi realtà. I lavori  hanno 
avuto una durata di circa 17 anni e il parco, finanziato interamente dall’artista stessa, ha visto la luce nel 1998. Il 
Giardino dei Tarocchi è un parco a tema caratterizzato dalla presenza di 22 opere scultoree, fatte di specchi, vetri e 
ceramiche, dislocate lungo un percorso fatto di citazioni, messaggi e pensieri. 
Il parco, considerato da molti  come una vera e propria opera d’arte a cielo aperto, è un’unione perfetta tra arte, 
natura e spiritualità. L’ingresso al parco, realizzato dall’architetto ticinese Mario Botta, vuole rappresentare 
il passaggio dal mondo reale a quello sognante, onirico; si ha l’impressione di essere catapultati in una dimensione 
ultraterrena, caratterizzata dalla presenza di grandi figure colorate, sinuose e dal fascino magnetico; l’effetto è quello 
di ritrovarsi dentro una fiaba dai toni magici e grotteschi allo stesso  tempo. 
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I visitatori passeggiano liberamente dentro e fuori questi colossi, ma sfugge ad un primo sguardo superficiale, 
quanto lavoro si sia reso necessario per portare a termine l'opera. Queste incredibili costruzioni celano uno 
scheletro d'acciaio che è l’infrastruttura sulla quale venne steso poi il cemento e, pezzo dopo pezzo, piastrelle di 
ceramica,vetri colorati, specchi, materiale di riciclo, il tutto amalgamato secondo l'estro e il gusto dell’artista.  
Il parco resta aperto al pubblico tutti i giorni dal 1 aprile al 15 ottobre, dalle ore 14:30 alle 19:30. Il biglietto 
d’ingresso intero costa 10,50 euro (ridotto 6 euro per ragazzi da 7 a 16 anni, studenti, over 65 e gruppi di almeno 
25 persone con prenotazione obbligatoria). 
Si arriva all’entrata attraverso un viale alberato in terra battuta, varcata la soglia, nella piazza centrale sono poste 
le figure del Mago, con la mano ricoperta di piccole tessere di specchi, e della Papessa, dalla cui bocca fuoriesce 
una piccola cascata d’acqua che scivola su gradini ricoperti di sfoglie di ceramica, finendo in una fontana dove al 
centro si muove la Ruota della Fortuna.  



Più avanti ci sono il Sole, la Morte, che cavalca un cavallo con una falce nella mano, il Diavolo, il Mondo, il Folle 
e il Papa. Particolarmente affascinante la carta dell’Impiccato, posta all’interno dell’Albero della Vita, che dal 
suo punto di vista rovesciato suggerisce un altro modo di guardare la realtà delle cose. Il percorso prosegue con 
la Giustizia, gli Innamorati, rappresentati da Adamo ed Eva che fanno picnic, l’Eremita, la Torre e l’Imperatore, 
raffigurato da un castello sorretto all’interno da diverse colonne rivestite con mosaici in specchio e ceramiche. 
Nel castello c’è anche una fontana che rappresenta la lussuria. La carta dell’Imperatrice è a forma di sfinge e 
contiene non solo un gran salone, un bagno e una piccola stanza da letto, ma anche le carte del Carro, della 
Stella e del Giudizio. La visita si conclude con la Luna e con la Temperanza, posta sopra una piccola chiesa 
internamente rivestita di specchi e un altarino con una Madonna nera in ceramica. 
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Luigi Ghirri è un fotografo che ha lasciato una traccia profonda 
nella fotografia italiana ed internazionale. Tutti hanno visto 
almeno una sua foto ma la maggior parte dei suo libri fotografici 
sono oggi introvabili ed alcuni sul mercato dell’usato hanno prezzi 
davvero incredibili: la sua prima pubblicazione del 1978, 
“Kodachrome”,  si acquista su Amazon a 1.800 euro! In libreria 
sono però disponibili le sue “Lezioni di fotografia”, edito da 
“Quodlibet” nel 2010 al prezzo di 22 euro, che è il risultato delle 
trascrizioni degli incontri che Ghirri nel 1989-90 ebbe con gli allievi 
dell’Università del Progetto di Reggio Emilia.  Ogni lezione è 
corredata dalle  fotografie (180 a colori) e dalle immagini che 
mostrava agli studenti. È quindi un libro di grande utilità per 
avviarsi alla fotografia ed alla poetica  di Luigi Ghirri.  
Uno dei pregi del libro è la scelta dei curatori (Giulio Bizzarri e 
Paolo Barbaro) di mantenere il tono colloquiale di Ghirri, 
restituendo in modo fedele la freschezza e la semplicità del 
linguaggio del fotografo, senza però perdere la profondità delle 
sue analisi.  Al lettore potrà sembrare di essere presente e 
partecipare alle lezioni.  
Dalle trascrizioni si vede come Ghirri più che porsi come docente elitario, pur trattando anche problemi di 
carattere tecnico (macchine fotografiche, obiettivi, illuminazione), svelava la sua identità di artista, e ancor di più di 
artista-teorico. E’ particolarmente interessante leggere come sono nati alcuni suoi progetti fotografici, come si 
sono sviluppati e poi realizzati.     
Da queste pagine emerge il suo autentico spirito di ricerca, la sua riflessione teorica sulle immagini, non solo 
fotografiche. In una lezione Ghirri invita a “guardare alla fotografia come ad un modo di relazionarsi con il mondo, 
nel quale il segno di chi fa fotografia, quindi la sua storia personale, il suo rapporto con l’esistente, è sì molto forte, 
ma deve orientarsi, attraverso una lavoro sottile, quasi alchemico, all’individuazione di un punto di equilibrio tra la 
nostra interiorità – il mio interno di fotografo-persona – e ciò che sta all’esterno, che vive al di fuori di noi, che 
continua ad esistere senza di noi”.  Gianni Celati offre uno scritto biografico a conclusione del volume ed annota 
con lucida precisione: «L’idea fondamentale di Ghirri applicata alla foto è quella della proiezione affettiva: lo 
sguardo come incontro con le cose, verso cui ci dirige una nostra tendenza intima. Non esiste foto di Ghirri che si 
offra come pura documentazione: tutte mostrano questo orientamento verso un campo di prossimità, di simpatie, 
di attrazioni e riconoscimenti di un’intimità esterna». 
 

http://www.archivioluigighirri.it/
http://www.archivioluigighirri.it/
http://www.archivioluigighirri.it/
http://www.archivioluigighirri.it/
http://www.archivioluigighirri.it/
http://www.archivioluigighirri.it/
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La fotografia, afferma Ghirri, è “testimonianza di quello che ho visto ma è anche reinvenzione di quello che ho 
visto” e “rappresenta sempre meno un processo di tipo conoscitivo ...o affermativo, che offre delle risposte, ma 
rimane un linguaggio per porre delle domande sul mondo”.  
Ghirri riporta la “dialettica costantemente presente all’interno della fotografia, un’opposizione tra la fotografia 
come specchio del mondo, quindi un riflesso del mondo, oppure come una finestra sul mondo”. Inutile 
aggiungere da che parte sta Ghirri, che sottolinea come  fotografare sia un “atto mentale” che non si qualifica 
con la pochezza dello scatto in quanto è necessario “attivare lo sguardo e cominciare a scoprire nella realtà cose 
che prima non si vedevano, anche dando agli oggetti, agli elementi della realtà un altro significato”.   Il suo 
primo libro fotografico, Kodachrome, terminava con la foto di un giornale, dove si leggeva il titolo “Come 
pensare per immagini”, che è proprio la cifra del lavoro di Ghirri.  

Un esempio dell’applicazione delle sue riflessioni teoriche ci 
è dato da una mostra che si è conclusa a Bergamo la scorsa 
estate, ma che ha portato alla stampa del catalogo 
“Pensiero Paesaggio”. Il catalogo, che è disponibile e si 
acquista al prezzo di 20 euro (Silvana Editoriale), mostra 
come la sua opera ci abbia insegnato un nuovo modo di 
vedere (senza il quale molte generazioni di fotografi non 
sarebbero mai nate) dando un significato a quello che è 
apparentemente ovvio.  Infatti il catalogo riporta 40 foto 
molto famose che possono ben rappresentare la poetica di 
Ghirri: spiagge, luoghi di lavoro, abitazioni private, oggetti 
comuni, paesaggi montani, monumenti, interni ed esterni, 
campagna, architetture urbane e luoghi della vita 
quotidiana. Ghirri ha sempre prediletto luoghi familiari, già 
visti, ma per la prima volta 'guardati' con occhi diversi, dove 
tutto è sospeso in un aura metafisica tra passato e futuro e 
dove il mondo possa essere immaginato come una visione 
che dà ancora stupore. Un “pensiero-paesaggio”, appunto.  
Si può concludere questa nota con la riflessione che Ghirri 
fa su “La nostra percezione delle immagini che si è 
velocizzata attraverso il cinema, la televisione, l'automobile. 
Noi riusciamo a percepire anche messaggi pubblicitari che 
vediamo sui cartelli passando a cento all'ora.  

E' assolutamente impensabile che un uomo di 200-300 anni fa avesse questa capacità di lettura dell'immagine: il 
suo rapporto con l'immagine era estremamente più raro.” Allora è ancora validissima l’affermazione di Ghirri sul 
ruolo della fotografia che è anche quello di “rallentare la velocizzazione dei processi di lettura dell’immagine….E’ 
una forma di lentezza dello sguardo …Credo che questo suo specifico di immagine fissa, ferma, il fatto di 
permettere tempi di lettura lenti, tempi di contemplazione e quindi di approfondimento non sia mai stato 
importante come oggi”. 



http://www.accademialar.it/


“Photosophia" è una nuova corrente artistica che intende rappresentare 
e esplorare con l’aiuto della fotografia i principali concetti filosofici, 
dimostrando la vicinanza tra immagine , forma e filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso 
il mezzo della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre 
dispositivi visuali, utilizzando i meccanismi della ripresa come se fossero 
componenti del processo percettivo: tempo, luce, lenti, punto di vista, 
scelta dell’inquadratura, messa a fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile 
di vita  attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma 
delle idee. La parola immagine quindi non fa riferimento solo alle 
fotografie, ma si riferisce a tutta la realtà dell’individuo, una realtà oggi 
molto spesso estraniante dove l’essere umano perde facilmente la 
propria individualità per indossare maschere e assumere ruoli spesso 
poco soddisfacenti alla natura umana. 
I “photosophisti” sono: seguaci, fautori e ricercatori della "photosophia".  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro 
contributo a questa ricerca ,presentando idee sotto ogni forma artistica. 
Per ulteriori informazione scrivici. 

 
Silvio Mencarelli 

MANIFESTO 2°                               Photosophia®  
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PHOTOSOPHIA è una rivista gratuita e viene realizzata grazie al contributo volontario dei redattori e degli autori. Chi 
desidera proporci progetti fotografici per la pubblicazione può spedire il lavoro a photosophia@libero.it  (caratteristiche 

tecniche sul sito www.photosophia.it). Il materiale spedito non sarà restituito ma diventerà parte dell’archivio 
photosophia.it. La collaborazione e la pubblicazione sulla rivista è a titolo completamente gratuito. 
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